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La situazione economica dell’Unione ha avuto in questi due anni un’evoluzione stabile, 
leggermente tendente al positivo.  
Come al solito, il dettaglio dei numeri è indicato nelle relazioni finanziarie (Relazione biennio 
2011-2012 e tutoraggio al dicembre 2011) del nostro commercialista, Dott. D’Angelo, che si 
allegano. 
Le questioni più rilevanti per i riflessi economici sono: 
 
 La definizione del rapporto con l’Agenzia di Stampa “Reti”, che abbiamo sostituito con 
due addetti stampa free lance. Si è ritenuto di esperire nuove strade alla ricerca di una migliore 
comunicazione, al contempo dimezzando i costi eccessivamente onerosi. 
Nel corso del biennio la squadra ha subito fisiologici assestamenti finalizzati a migliorare 
qualità e costi, cosicché abbiamo sostituito uno dei due addetti, conseguendo un ulteriore 
risparmio. Da sei mesi circa abbiamo un solo addetto, ma la voce di spesa, attualmente al 
minimo (siamo a un quarto del costo “Reti”), subirà un incremento per l’esigenza di rinforzare 
il settore ora in affanno. 
 
 Sempre in ambito comunicazione, va rilevato che abbiamo acquistato (a poco prezzo) 
alcuni domini strategici, aprendo così, più che altro a fini sperimentali, il sito tematico 
“Separare le carriere” che, essendo stato creato dal collega Eugenio Spinelli (che ringraziamo), 
è risultato a costo zero. 
Viceversa, rivolgendoci ad un professionista, abbiamo aperto il nuovo sito Internet, che 
sostituirà quello attuale. Ciò avverrà presto, non appena sarà terminato il trasferimento dei 
contenuti che stiamo operando in economia con le nostre dipendenti. 
Il cambio, dettato da esigenze tecniche, essendo il vecchio sito costruito su una piattaforma 
superata e rigida, porterà anche un sensibile risparmio economico. 
 
 La struttura di segreteria è rimasta sostanzialmente inalterata, con Rosalia, Elena e 
Chiara, quest’ultima subentrata a Daniela che ha dato le dimissioni. 
L’impegno economico è stabile nonostante la segreteria in questo biennio sia stata gravata di 
ulteriori incombenze, poiché ad essa hanno fatto capo alcuni Osservatori molto attivi ed anche, 
fatalmente, la Scuola di Specializzazione per le questioni non di stretta competenza della 
Gnosis s.r.l. 
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 Il costo della sede è rimasto praticamente invariato, ma il passaggio da Via Margutta a 
Via del Banco di Santo Spirito è stato travagliato. Abbiamo, infatti, rinegoziato con la Gnosis 
(che ce li subaffitta) la ridistribuzione dei locali, ottenendo di triplicare gli spazi di nostra 
esclusiva competenza (sottratti all'uso promiscuo con Agi, Aiaf e Uncat) e separandoli 
nettamente dagli altri con un ingresso autonomo. Il tutto senza aggravio di costi. 
In seguito abbiamo negoziato l'acquisizione in esclusiva anche della prestigiosa “sala della 
loggia”, corrispondendo un leggero aumento del canone di sublocazione. 
Va aggiunto che il passaggio alla nuova sede e la partecipazione in Gnosis ci hanno consentito 
di tenere molte riunioni di Consiglio nella sala della scuola di specializzazione, evitando così i 
consueti costi di affitto delle sale presso alberghi. 
 
 La scuola di specializzazione, ossia il Corso di Alta Formazione, com’è noto, vede la 
gestione scientifica in capo all’Unione e quella economica in capo alla Gnosis s.r.l., società 
nella quale l’Ucpi è socia al 25% in pari quota con le altre associazioni specialistiche, Agi, 
Aiaf e Uncat. 
Nel biennio detta partecipazione non ha richiesto esborsi ulteriori rispetto alla quota di capitale 
di € 50.000,00 che era già stata versata. 
E’ noto che l’operazione non nasce con intenti speculativi, per cui non si rincorrono utili e, se 
per avventura dovessero determinarsi, gli stessi sarebbero investiti nell’attività formativa. La 
questione è allo stato solo teorica, in quanto il saldo del primo biennio di corso non è positivo.  
Ai sensibili costi della fase d’avvio, sui quali non è il caso di soffermarsi, si è sommata la 
dispersione di risorse dovuta alle esigenze non omogenee dei soci, le quali hanno imposto 
strutture diseconomiche per le esigenze di ciascuno e tuttavia necessarie per soddisfare tutti 
(ad esempio: sale molto grandi per taluna associazione, ottima videoconferenza per talaltra 
associazione). 
Questo ha alzato il punto di equilibrio tra costi e ricavi, imponendo un prezzo del corso 
percepito come elevato rispetto alle nostre tradizioni; la qual cosa, unita alle acque burrascose 
in cui si è venuta a trovare la specializzazione e di cui riferisce la relazione del Presidente, ha 
determinato un ridotto numero d’iscrizioni (peraltro con minore selezione), finendo per 
mettere a rischio il capitale versato. 
Comunque, anche grazie ad una serie di accorgimenti adottati nel biennio, la società ha retto 
l’impatto, ed il bilancio, regolarmente approvato, viene allegato in copia alla presente 
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relazione (in tre documenti: bilancio abbreviato, bilancio in quattro sezioni e nota integrativa 
al bilancio). 
È stato appena bandito il secondo corso della Scuola di Alta Formazione nel quale, sulla base 
dell’esperienza del primo, si farà uso anche della videoconferenza per garantire l’unicità 
didattica. Ciò avrà riflessi positivi sul piano economico, sia perché diminuiranno le spese di 
trasferta dei docenti, sia perché utilizzeremo e, quindi, ammortizzeremo il sofisticato e costoso 
impianto di videoconferenza della Gnosis. 
Abbiamo posto, non da soli, ai soci il problema delle citate diseconomie, oramai da tutti 
riconosciute, e si sta valutando insieme l’opportunità di trasformare la Gnosis in mera società 
di servizi.  
 
 Quanto a convegni ed eventi culturali, risparmiando da altre parti abbiamo voluto non 
lesinare risorse laddove vi fossero iniziative di alto valore politico o culturale. 
È stato un biennio che ha visto convegni importanti, basti pensare ai tre sul diritto sostanziale, 
a quelli sul carcere, a quelli sulla Corte di Cassazione e sull’Europa, a quello del Marongiu, 
senza dimenticare Ripetta, Capranichetta e le oramai tradizionali Inaugurazioni dell’Anno 
Giudiziario dei penalisti. 
Spesso l’Unione è intervenuta a sostegno economico della Camera territoriale eventualmente 
organizzatrice, e siamo convinti che siano stati soldi ben spesi. Va da sé che il plauso 
maggiore, però, va a quelle Camere che sono riuscite ad organizzare in completa autonomia 
economica gli eventi, perché questa deve essere la situazione ideale cui tutti dobbiamo tendere 
al fine di poter utilizzare al meglio le risorse dell’Unione per le grandi battaglie politiche. 
Contributi sono stati dati dall’Unione anche ad alcune pubblicazioni connesse ad iniziative 
meritevoli degli Osservatori e delle Camere Penali. 
 
 Attività politica. Abbiamo sostenuto i costi pubblicitari di alcuni manifesti editi in questo 
biennio, di cui siamo molto orgogliosi. 
La creazione degli stessi ha coinvolto una professionista grafica che inizialmente ha prestato la 
sua collaborazione a titolo gratuito per amicizia verso un componente di Giunta, e che va 
ringraziata per questo, ma che poi è stata giustamente compensata. 
Un ringraziamento va anche a Renato Borzone che in occasione di una di queste campagne 
pubblicitarie si è autotassato al fine di contribuire e sostenere la “causa”. Non abbiamo 
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ritenuto di coltivare l’idea, lanciata sul Forum, per motivi pratici, ma il moto ideale ha colto 
perfettamente il senso del vitale rapporto tra risorse economiche e sana attività politica. 
 
 Le entrate congressuali sono stabili e le spese sono state contenute: di conseguenza non 
sono state intaccate le risorse investite, così come ci sono state tramandate dai precedenti 
esercizi, né si è posto il problema di aumentare le quote associative che pure era stato 
paventato due anni fa.  
Confidiamo che la questione non si ponga anche in futuro, ma ciò dipenderà molto dalla 
capacità delle Camere Penali di accrescere la propria vitalità politica e, conseguentemente, 
economica, assicurando così il proprio contributo. 
Vitalità e conti in ordine sono virtù connesse. Dobbiamo rimpiangere la figura del caro Franco 
Romani, che con tutta la sua passione si spendeva nella fondamentale attività di aiutare le 
Camere Penali ad evitare, ovvero sanare, le morosità. Anche per questo, Franco ci mancherà. 
 
 

  Il Tesoriere 
Vinicio Nardo 
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